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CONSOLAZIONI PROVINCIALI 


Il progetto di legge sul lati- 
fondo minaccia di diventare un 
latifondo esso stesso. Quattro se- 
dute della Camera sono trascorse 
nell’approvazione di soli tre ar- 
ticoli; quante sedute occorreran- 
no ancora per giungere all’ap- 
provazione degli altri 56? Gli 
emendamenti succedono agli e- 
mendamenti e si assicura che ve 
ne siano in discussione più di 
mille. 

La flsonomia stessa della legge 
proposta ne risulta completa- 
mente mutata. «Ogni giorno che 
passa, dice il Corriere della Sera 
l'assurdità dell'imposizione com- 
piuta dal Partito popolare, ap- 
pare più manifesta, ed oramai 
sono molti i deputati di quello 
stesso partito che riconoscono 
l'impossibilità di condurre a ter- 
mine la discussione sul latitondo, 
non solo per ragioni di tempo, 
ma anche per la impreparazione 


problema. » 

A. tutto ciò si aggiunga l’osti- 
lità manifesta del Senato che non 
ha nessuna voglia di mettere in 
discussione il progetto stesso, che 
si prevede .non sarà affrontato 
prima del novembre prossimo. 

E di qui a novembre... 

Noi ci figuriamo sufficiente- 
mente le amarezze che simili 
contrasti avranno procurato al 
padre putativo della legge sul la- 
tifondo: a S. E. Bertini. Dicia- 
mo padre putativo, perchè, come 
è noto, il concepimento e l’im- 
posizione di tale miracolo di de- 
magogia, che ha meravigliato gli 
stessi parlamentari del gruppo 
socialista, è opera del padre spi- 
rituale del P. P.: di don Sturzo 
in persona, il quale persegue un 
suo fine particolare ispirato alla 
sua politica siciliana. 

Frattanto le soddisfazioni di 
S. E. Bertini non debbono essere 
state eccessive in questi giorni se 
egli ha sentito il bisogno, tra una 
amara seduta e l’altra, di fare una 
scappatina nella nativa Prato per 
cogliervi quella messe di incon- 
dizionata ammirazione che non 
gli è mai lesinata dal nucleo dei 
suoi fedelissimi, reclutati come 
ognuno sa fra i più intellettuali 
rappresentanti della vendita al 
minuto. Rd egli è stato ripagato 
ad usura delle amarezze romane 
ed ha avuto a Prato un successo 
senza precedenti, per opera di 
quelli che venerano in lui l’uomo 
con l'U maiuscolo. 

Narra la cronaca, la sola Na- 
zione si è accorta della venuta 
dell’illustre concittadino, che S. 
E. alle ore 18.30 circa si recò 


lungo la Valle del Bisenzio e 
precisamente a Mercatale di Ver- 
nio, sostando al Lanificio Peyron 
per visitarlo. 

Che cosa c'entri una fabbrica 
di tessuti col Ministero dell’ A- 
gricoltura e con la legge sul la- 
tifondo in particolare, non è faci- 
le stabilire, ma noi non vogliamo 
saperne di più e ci limitiamo a 
supporre, che ciò sia avvenuto 0 
per li vivo desiderio di toccare 
con mano i progressi sempre cre- 
scenti della nostra industria tes- 
sile, o per fare un’onesta scam- 
pagnata su automobili g. c. e con- 
seguente cenetta dalla « Mam- 
ma »: 

Ma ciò che il cronista della 
Nazione non dice, è lo scopo 
principale della visita di S. E., 
quello cioò di prenderè parte alla 
assemblea annuale per la ripar- 
tizione degli utili di un fioren- 
tissimo istituto di Oredilo Citta- 


uno dei più rilevanti successi 
personali di S. E. il Ministro che 
riuscì premendo con tutto il pon- 
do della sua feluca (a proposito 
perchè non è venuto in feluca?) 
a far portare da 50 a 100 lire il 
sussidio alla Congregazione di 
S. Vincenzo de’ Paoli ed a in- 
durre l’alta assemblea, composta 
in gran parte di liberali, e de- 
mocratici liberali, a riconoscere 
che tanto vale l’ Associazione Na- 
zionale Combattenti coi suoi due- 
mila e più soci, quanto 1’ Unio- 
ne Reduci di Guerra coi suoi ot- 
tanta circa, elargendo ad entram- 
be le Associazioni una eguale 


somma di lire cinquecento. 
Non si creda che siamo stati 


spinti a sottolineare questa “pro- 
dezza,, per l'esiguità della som- 
ma a noi assegnata che del 
resto non era stata chiesta e rite- 
niamo non sarà neanche accet- 
tata; ma ci siamo soltanto pre- 
fissi di far notare di che cosa si 
occupa, in momenti tanto cala- 
mitosi, un Ministro in carica, 
che regola e dirige ogni sua azione 
a norma della più schietta e ge- 
nuina propaganda elettorale. 

Non si vorrà, speriamo, darci 
ad intendere che S. E. Bertini 
sia venuto fra noi per sollecitare i 
lavori della “Direttima,,, Questa 
versione assolutamente la smen- 
tiamo in due parole poichè noi ci 
sentiamo abbastanza competenti 
in materia, ed avendo il Mini- 
stro visitato la sola galleria di 
Vernio, possiamo affermare che 
non è da quella parte che deb- 
bono essere sollecitati i lavori. 
Là si lavora a sufficenza se non 
quanto si dovrebbe. 
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Dunque: Visita di propaganda. 
o se più. vi piace}  consolazioni 
provinciali; che del resto, se S.E. 
ne aveva di bisogno, ha fatto be- 
nissimo a pigliarsi. 








Rinnovi di pensioni 
edaggravamenti di ferite 


Crediamo opportuno, per co0- 
modità di moltissimi nostri asso- 
ciati di riportare le principali nor- 
me emanate dal Sottosegretariato 
per le pensioni per gli innume- 
revoli casi di rinnovo di pensione, 
e per gli eventuali aggravamenti di 
ferite. 

La nostra Associazione è, a di- 
sposizione di quanti si trovassero 
nelle circostanze sotto elencate per 
le necessarie pratiche, che, per 
quanto non inoltrate personalmente 
dalle L. L. Eccellenze Bertini e 
Martini, ministri d'Italia e galop- 
pini dell’Unione Reduci di Don 
Sturzo, avranno egualmente la ne- 
‘cessaria @ ‘pronti evasione. . 


draffrontare il dino; ripartizione che ha segnato ‘Aa eccezione. di quei vasi in cui fin dalla | 


prima visita si può fare un’assegnazione di 
categoria a vita, perchè con sicurezza si può 
esoludere qualunque futuro miglioramento della 
lesione (mutilazioni, cecità assoluta bilaterale 
per distrazione dei bulbi oculari, eco.), in 
tutti gli altri casi si fa un’assegnazione tem- 


poranea, la quale ha un anno di proroga, cioò * 


ha la durata di un altro anno oltre quelli 
concessi dal Collegio. La ragione è semplice, 
Son rari i casi in cni si puo procedere a vi- 
sita di rinnuovo in tempo utile per la son- 
denza della assegnazione; e perciò la neces- 
sità di prorogarla di un anno, aocioochè l’in- 
dividuo non rimanga senza assegni. 

Per le categorie fino all'ottava inclusa con 
assegno temporaneo, non primw del quarto 
meso dalla scadenza dell’assegnazione, si deve 
richiamare l’individuo ad nua seconda visita. 

Non oocorre per questa alenna nnova do- 
manda: il Sottosegretariato d’ufficio invia al 
Collegio l’ordine di visita per rinnuovo di pon- 
sione. 

Questa si fa con le medesime modalità della 
prima; con essa si può riformare il giudizio 
diagnostico, di idoneità al servizio militare 
e di assegnazione di categoria, la quale può 
cessaro o fursi definitiva, cioò a vita, trasfor= 
mando così l’assegno in pensione vitalizia, o 
può essere rinnovabile per altro numero d’anni 
che però, sommati a quelli precedenti, non 
oltrepassino gli otto: - 
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In quést’ultimo caso l’individuo alla soa- 
denza della seconda assegnazione è richiamato 
sempre con relativo ordine del Sottosegreta- 
riato, a terza visita, che è l’ultima, che si ef- 
fettua come lo altre, e che deve dare per ri- 
sultato, mon più un’assegnazione rinnovabile, 
ma definitiva, cioè nna pensione vitalizia o 
nulla. 

La nona e decima categoria non ammettono 
visita di rinnuovo, Ma esse. al pari delle al- 
tre otto, ammettono una visita per aggrava- 
mento, Questa dev'essere richiesta direttamente 
al Sottosegretariato "dall’interessato, il quale 
dovrebbe dichiarare di aver subito un aggra- 
vamento solo di quella infermità per la quale fu 
assegnato nella precedente visita collegiale ad una 
categoria, dalia prima alla decima inclusa, 

Infatti il Sottosegretariato manda al Col- 
legio un ordine speciale così formulato: «sot- 
toporre a nuova visita il militare,.,. per consta» 
tare se si sia verificato un effettivo aggravamento 
della infermità quale fu riscontrato nella recente 
visita di...» 

Invece l’interessato molte velte formula una 
domanda generica di visita per aggravamento, 
ed il Sottosegretariato la concede. 

Il Collegio con la guida del verbale di vi- 
sita procedente (come si fa anche per i rin- 
nuovi), si trova innanzi a questi tre casì : 


1) riscontro effettivo aggravamento della in= 
fermità diagnosticata nel precedente verbale, ed 
allora riforma il gfudizio modico-legale e con- 
cede una maggiore categaria ; 

2) non riscontra alcun aggravamento e non 
non concede nessuna nnova categoria ; 

3) riscontra un fatto nuovo che non ha alcun 
rapporto diretto con la infermità precedente. In 
‘questo caso non dovrebbe provedere ad alcuna 
nuova assegnazione di categoria; invece bi- 
sogna farla per il principio generale che essa 
deve tarsi in ogni caso. 


R.-D. N. 738 del 7 Giugno 1920 
è N. 1738 del 19 Novembre 1921. 


Come si vede dalle date di questi deoreti, 
molto tardi, troppo tardi, il Governo ha ri- 
conosciuto (ed, al solito, dopo agitazioni, mi- 
naccie e via di fatto) la miseria degli assegni 
di certe categorie di ‘invalidi, ed è corso a 
ripari, con moderazione, a spizzico, come chi 
ha i denari cortati in borsa e teme di esau- 
rire troppo presto il peculio. 

Quanti saranno stati i morti di tubercolosi 
(perchò è sempre questa la malattia che più è 
stata negletta dal lato scientifico e dal lato 
burocratico) prima che i suddetti deoreti au- 
mentassero di qualche poco gli assegni f 

Comunque, con essi si ribadisce l’errato con- 
cetto di equiparare un cieco di ambo gli oe- 
chi ad un mutilato di ambe le mani ad un 
tubercoloso, e a richiedere che un tuberco- 
loso giunga all’estrema unzione perchè egli 
possa avere aumenti di assegni. 

Col R. Deoreto del 7 gingno 1920 si con- 
cede un aumento di lire 1800 annue, meno di 
lire 5 al giorno, ai già assegnati alla prima ca- 
tegoria, per: 

a) perdita totale delle due mani o di 1009 
dita di esse, compresi i pollici; 


“Abbénafnento ‘sostenitore L. 25 





Un numero Cent. 20. 






h) cecità assoluta o notevolissima riduzione di 
vista; 

0) alterazioni delle facoltà mentali o lesioni 
del sistema nervoso centrale, che apportino pro- 
fondi pertubamettti alla vita organica e sociale; 

d) tubercolosi od altra infermità grave al 
punto da determinare un’ assoluta incapacità @ 
a qualsiasi attività fisica, 

Col medesimo ))eoreto si dispone altresì che, 
quando coesistano altre infermità oltre quelle in» 
dicate nella voce che dà diritto all'assegnazione 
alla prima categoria od all'aumento di lire 1800 
è dovuto un assegno per cumulo d’infermità 
nella misura indicata in un’annessa tabella. 

Con l’altro Deereto del 19 Novembre 1921 
si sono emanati provvedimenti a favore dei grandi 
invalidi di guerra. Essi consistono in un asse» 
gno di- superinvalidità di lire 3000 annue, 
quando le ferite o le infermità (già assegnate 
alla prima categoria con l’aumento di L. 1800 
a norma del precedente Decreto) sono state ri- 
portate per offese di asmi nemiche nella zona di 
combattimento e per causa diretta ed immediata 
del servizio di guerra, 

Ovvero di lire 2400 quando le ferite 0d in- 
fermità sono state riportate per causa diversa, 

Fra i casi che dànno diritto a questi nuovi 
assegni (mutilazioni, cecità, alienazione men- 
tale, malattie del sistema nervoso centrale) vi 
è anche la tubercolosi, che però dev'essere giunta 
a tal punto di gravità da determinare un’as- 
soluta e permanente incapacità a qualsiasi atti» 
vità fisica da rendere necessaria la continua o quasi 
continua degenza a letto (111). 


L'AGITAZIONE NOSTRA 


O’ è un'atmosfera di attesa che 
vorrebbe essere ottimista. Alla 
nostra lettera pubblicata nello 
scorso numero, gl’industriali del- 
l’ Unione hanno risposto con un 
lunghissimo esposto nel quale si 
dichiarano impotenti a provve» 
dere conformemente ai desideri 
dei combattenti. 

Qui ci deve essere un equivoco t 

Ohe il sig. Avv. Perini, se- 
gretario dell’ Unione Industriale 
sia impotente a far comprendere 
la voce del buon senso ai suoi 
organizzati, lo crediamo anche 
noi; ma noi crediamo del pari 
che nessuna buona volontà sia 
stata posta da ciascuno di questi 
signori per far sì che le cose 
prendessero una via risolutiva, 

Per conseguenza, preveniamo, 
nessuna laguanza se incidenti 
spiacevoli saranno la conseguen- 
za logica di tanta caparbietà, 

Nessuno potrà imputarci di im- 
pazienza nè di mancanza di ra- 
gionevolezza ; abbiamo voluto per 
partito preso evitare questa cri- 
tica facile a farsi a dei giovani: 
in questa faccenda ci siamo com» 
portati come se fossimo forniti di 
imponentissime barbe bianche, 

Ora basta però; anche ai più 
abili guidatori finisce per stan- 
carsi il polso reggendo a lungo 
l'esuberanza di un cavallo ge- 
neroso. 





L'Assemblea 

Ora l’assemblea deciderà. L’ as- 
semblea di domenica 2 corr. va- 
glierà l’operato dei dirigenti il 
movimento e col suo voto so- 
vrano dirà se quanto è stato fatto 
corrisponde al punto di vista della 
maggioranza degli associati. 











Stabilito questo, essa deciderà 
se continuare o-meno un’agita- 
zione che, per quanto scarso qual- 
che risultato ha già dato, 

Altri due o tre impiegati fra 
i più bisognosi sarebbero per es- 
sere sistemati. Confidiamo. 

Dall’ adunanza di domenica 
dunque risulteranno le nuove di- 
rettive per l'avvenire. 


Disoccupazione operaia 


La disoccupazione operaia ten- 
de di giorrio in giorno ad. eli- 
minarsi, 

Lavoro ce n’è, specialmente 
nell'industria tessile, e tessitori 
non ce ne sono più disponibili. 

Vi sono se mai operai specia- 
lizzati, e classificatori di stracci 
specialmente; ma questo dipende 
anche dal genere di lavoro che 
più è in voga. 

Alla Direttissima, qualcuno ha 
trovato posto anche questa set- 
timana. Ma qui, più che altrove 
bisogna premere. 

Se nuovi lavori si iniziano, al- 
tri cessano ed è a questo che bi- 
sogna provvedere perchè negli 
Uffici di Stato, a parte la dispo- 
nibilità pecuniaria, vi è una for- 
te tendenza al sonno profondo. 

Il Comm. Ing. Marrone di cui 
annunziammo la visita la scorsa 
settimana, mentre scrivevamo era 
‘tra noi, ma per una brevissima 
visita; per cui non è stato pos- 
sibile trattare a fondo gli argo- 
menti più interessanti, nè poter 
avere con lui un abboccamento. 
Ha promesso però di ritornare 
fra brevissimo tempo; e speriamo 
che ciò avvenga, altrimenti noi 
andremo da lui; purchè non si 
ponga la questione nel dimen- 
ticatoio. 00 meli 


Impieghi Comet 


Un'altro nostro disoccupato ha 
trovato posto tra gli avventizi 
comunali. 

Abbiamo riposto molta fidu- 
cia nel Commissario Regio Cav. 
Avv. Oriolo che ci è sembrato 
uomo obbiettivo e disposto a pren- 
dere nella dovuta considerazione 
i diritti dei Combattenti. 

Altri posti tra breve possono 
essere resi disponibili, e noi lo 
abbiamo già fatto presente. 

Ci dicono che una signorina 
abbia intenzione di lasciare vo- 
lontariamente il posto, essendo 
in procinto di prendere marito. 

Se così fosse, saremmo molto 
soddisfatti ed i combattenti fa- 
ranno i migliori voti per la fe- 
licità di quella signorina. 

Poi ci sono gli impiegati an- 
zianissimi. 

Ce ne sono di quelli che fa- 
rebbero un bellissimo gesto an- 
dandosene via da se, ed altri po 
trebbero esservi indotti con qual- 
che discorsetto di occasione. 

Ma su questo argomento ci 
ripromettiamo di ritornare e pre- 
sto. 

Ci sembra insomma, da que- 
sta rapida rassegna che molto po- 
trebbe essere fatto per i nostri 
compagni disoccupati. 

Buona volontà, occorre, nien- 
t'altro che buona volontà. 








Abbonatevi 


all'Anvenit di Prato, 


| eri 


Dinorraine dl combattenti a ha 


Il malcontento lamentato da vario 


tempo dagli ex combattenti ha culminato - 


mercoledì in una movimentatà dimo- 
strazione pubblica. I disoccupati e nume- 
rose squadre di fascisti hanno percorso 
le vie principali della città sostando in- 
nanzi agli uffici pubblici e alle banche, 
Una commissione si è recata dai diret- 
tori e capi ufficio e ha chiesto l’allon- 
tanamento delle signorine e donne im- 
piegate, tranne le minorate di guerra e 
l'assunzione di ex combattenti disoccu- 
pati. Ovunque sono stati dati affidamenti 
e alle R. Poste si è data assicurazione 
di licenziare per il 30 U. S. le donne 
fuori ruolo assunte dopo l’inizio della 
guerra. 

, Un pò di panico si è avuto in via Vit- 
torio Emanuele ove era stato inviato un 
plotone, di guardie regie con relativi uf- 
ficiali. I disoccupati scorgendo la forza 
pubblica e temendo che essa volesse im- 
pedire alla loro commissione di recarsi 
all’ ufficio delle ferrovie Sud per con- 
ferire con i dirigenti, invasero l’atrio del 
palazzo asserragliandovisi. Le guardie re- 
gie ritenendo alla loro volta che i di- 
mostranti volessero invadere gli uffici 
penetrarono a forza nell'atrio provo- 
cando vivo all’arme tra gli occupanti. 
Questi alzarono i bastoni cotro le guar- 
die che istintivamente si difesero al- 
zando i calci dei moschetti. Si deve al 
fulmineo intervento dei capi fascisti se 
si poterono evitare conseguenze. Una 
commissione di ex combattenti è stata 
anche ricevuta dal prefetto che .ha pro- 
messo di interessarsi della cosa, Il co- 
mitato ha approvato l’ordine del giorno 
col quale afferma che’ sarà ripresa l’agi- 
tazione se entro il primo luglio non ver- 
ranno accolte le richieste, 


I comunali di Firenze citano il Comune 


Lunedì sera ebbe luogo l'assemblea 
gli'impiegati comunali ex mobilitati 
ed ex combattenti, considerato che no- 


“nostante le pratiche iniziate dal dicem- — 
bre passeto, presso il Sindaco e gli 


assessori Del Beccaro a Montanelli, 
nessun provvedime è stato ancora a- 
dottato, deliberarono di adire alle vie 


‘giudiziafie@ per obbligare il comune di 


Firen:e a rispettare i diritti contenuti 
nelle deliberazioni cosigliari dell’11 e 
28 luglio 1921, 


Sessione. straordinaria di esami 


per gli studenti combattenti 





Il Ministero della P. I., on, Anile as- 
secondando le aspirazioni dei giovani 
studenti che bene meritarono della Pa- 
tria, ha presentato alla Camera dei De- 
putati per la discussione d’urgenza un 
progetto di legge con il quale viene in- 
detta una nuova straordinaria sessione 
di esami per gli studenti accennati. 

Diamo le disposizioni esatte del di- 
segno di legge: 

È indetta per il settembre ottobre 1922 
una sessione straordinaria di esami di 
licenza dalle scuole medie di primo e 
secondo grado e magistrali, alla quale 
saranno esclusivamente amméssi coloro 
che prestarono servizio militare in zona 


di operazioui nel periodo bellico e pur. 


avendovi diritto, non beneficiarono di 
tutte le tre sessioni straordinarie con- 
cesse ai militari col R. D. 17 agosto 1919 
n. 1568 e del R, D. L. 6 gennaio 1921 
n, 184, 

La sesssione sarà da computarsi, per 
coloro che con essa inizino 0 comple» 
tino esami, nel numero «delle: sessioni 
lori spettanti. 

Gli esami consisteranno in prove orali 
per tutte le discipline, da sostenersi sui 
programmi stabilit; coi vigenti regola- 
menti, salvo che per l’italiano, per la 
quale materia vi saranno le prove scritta 
ed orale. 

È abolito il divieto di proseguire gli 
studî, stabilito con l’art. 50 del rego- 
lamento 22 giugno 1913, n. 1217, per 
tutti coloro che avendo conseguito la 


cel nt 


A 5 ini anni rato in 


L’AVVENIRE DI PRATO 


licenza limitata, di cui nell'articolo stes- 
so, prestarono servizio militare nel pe- 
riodo bellico. 

Coloro i quali abbiano prestato ser- 
vizio militare nel periodo bellico e cioè 
entro il 31 ottobre 1920, conservano i 
benefici conceduto dall’art. 3 del D. 
Li 20 febbraio 1919 n. 499, anche se 
abbiano iniziato gli esami di licenza 
nell’anno scolastico 1920-21, 

Sono abrogate le disposizioni contra- 
rie alla presente legge. 


Riassunzione i 
di Vecchi Sottufficiali 


Il Ministero della Guerra, in seguito 


' all'enorme lavoro arretrato, giacente nei 


vari uffici Militari, è"venuto * nella de- 
«terminazione, con una provvida legge 
che già trovasi alla Camera dei Depu- 
tati, di richiamare in servizio i vecchi 


Sottufficiali, allo scop@ èi smaltire con. 


sollecitudine l'enorme -tavoro, 

Tale legge solleverebbe altresì tanti 
padri di famiglia, e molti con numerosa 
prole che invano battono la via in cerca 
di lavoro, î 

Confidiamo che tale Sm verrà sol- 
lecitamente approvata nell’ interesse stes- 
so dell’esercito ché non può che riu- 
scire avvantaggiato dalla presenza di 
vecchi e pratici Sottufficiali. 

Si è avuta troppa fretta di congedare 
i vecchi, ed ora bisogna correre ai ri- 
pari. Si pensi infatti che oggi non vi 
sono che 10 mila raffermati nell’eser- 
cito, mentre se ne reclamano 25 mila. 

Terremo informati gli; interessati. 


Monumento- Ossario 


per i Caduti al Col di Lana 

Si è costituito in Roma ii Comitato 
per un monumento ai Caduti nella 
Zona di Uol di Lana, Si tratta di un 
monumento ossario per il quale oc- 
corrono molti fondi da raccogliersi un 
pò da per tutto e si sopo formati in 
suttò le SIA dei ST] mitati che 





A i 
l'anello + ica 

Del Comitato Fiorentino fa parte 
anche il nostro presidente prof. T, 0. 
Canovai, ma è bene si sappia che qua- 
lora il numero degli aderenti pratesi 
fosse «sufficiente, si potrebbe addivenire 
altresì alla Costituzione di un comitato 
pratese, che dovrebbe porsi all’opera 
precedendo alla vendita di libri e ri- 
viste pubblicate per l’occasione, od at- 
tuando qualche altra iniziativa se sarà 
del, caso, i 

Con ogni probabilità i soci potranno 
godere di facilitazioni per Vinaugura- 
zione del monumento ossario, 
+ La sede del Comitato Centrale in 
Roma è in Via Botteghe Oscure 32 
presso l’abitazione del presidente On. 
Gelasio Caetani. bi 


Cera di Sidcai eounici Nainl 


MANDAMENTO DI REATO 


ee — 


SINDACATO LANIERI 





Gli ascritti al Sindatato Lanieri 
sono invitati al’adunanza generale 
che sarà tenuta domenica prossima 
9 Luglio ad ore 9 invlocale che 
sarà reso noto con altro comuni- 
cato per discutere in merito al 
Concordato di iavoro scaduto i 30 corr. 


Il Commissario Straordinario 
GIULIO BURRATI 


Combatfenti / 


Domenica 2 luglio a ore 9,30 
nell’Arena Banchini (g.c.) 


Adunanza generale 
L'Assemblea 


Nessuno manchi! 





La Concessione delle Onorificenze 


Non è soltanto a Prato che si lamenta 
la pioggia continua di onorificenze ca- 


‘valleresche; proprio in questi giorni un 


tale sul « Piccolo » di Roma si lagna 
per questa abbondanza, e ciò sta a di- 
mostrare che il sistema è piuttosto in 
voga: Pi 


Dice il cittadino che protesta; 


« Non v'ha giorno che i giornali non 
rechino l’annuncio delle concessioni Cro- 
ci di Cavaliere, Commende ecc. 

Ben lungi dal voler giudicare l’op- 
portunità o meno di sì frequenti elargi- 
zioni, mi sia concesso domandare se « i 


«meriti speciali », sotto la cui voce vien 


generalmente concessa e motivata l’o- 
norificenza, sono ben definiti ed in re- 
lazione all'importanza dell’ onorificenza 
Stessa. 

Ho ragione di ritenere di no. Infatti 
non di rado si legge su botteghe di bar- 
biere « Cav. Tal de Tali » su program- 
mi di teatro di varietà « Cav. X. Z. il- 
_. lusionista, ecc. » e così di seguito. 


Peraltro la stessa onorificenza viene _ 


concessa ad insigni uomini che, per 
condizione sociale e per qualità intel- 
lettuali, occupano, rispetto ai primi, una 
posizione più elevata nella società. 

La Croce di cavaliere della Corona 
d’Italia non è come la Croce dì Guerra 
di cui può fregiarsene chiunque abbia 
messo” la propria vita a repentaglio per 
la Patria. 

I meriti professionali di un « Figaro » 
(sia pure il figaro della Scià di Persia) 
a mio avviso. non sono compatibili con 
quelli di un ingegnere, a mo’ d’esem- 
pio, ch’abbia giovato alla società con 
imprese e diniziative, frutto di studio e 
di lavoro », 


Quasi completamente d'accordo. Se- 


inaugurazione 


di una Japide ai cadeti in guerra” 
della Società Corale Giuseppe Verdi 


Come abbiamo annunziato, domenica 


la Società Corale G. Verdi ha scoperto » 


in forma privata, una lapide dedicata 
ai propri soci caduti in guerra, 

La cerimonia’ è stata intonata alla più 
grande modestia e non poteva riuscire 
giù spontanea per il notevole intervento 
di Autorità Civili e Militari di cittadini 
ed: Associazioni: 

Abbiamo notato il Commissario Re- 
gio Cav. Oriolo, il Commissario di P. 
S. Cav. Rag. Fiocca, il Capitano dei 
R.R. C.C. Viscanio, la signorina Fran- 
chi, sorella di uno dei soci caduti, la 
signora Berti ecc. Fra le Associazioni: i 
Reduci Garibaldini, i Reduci Italia e 
Casa Savoia, |’ Associazione Mutilati e 
Invalidi di guerra, l'Associazione Na- 
zionale Combattenti. 

Gennaro Mungai, presidente dell’As- 
sociazione Mutilati scopre la lapida sulla 
quale sta scritto: © 

« Società Corale « G. Verdi » — As- 
semblea» generale, 2 marzo 1922 — 
« Prima di varcare la soglia di questa 
Palestra dove s'impara ad » ingentilirsi 
l’animo ricordiamo con reverente affet- 
to i nostri gloriosi soci.che caddero per 
la grandezza d’Italia », Nistri Giuseppe 
di Oreste, Accollai Luigi di Fedele, Ay- 
righetti Giulio di Giuseppe, Ciurli Duilio 
di Roberto, Franchi Orlando di Carlo, 
Giorgetti Giuseppe di Lorenzo, Nencia- 
rini Alfredo di Torello, Palamedi Al- 
varo di Cesare, 

Subito dopo, nell'ampio salone della 
Società, rimesso completamente a nuovo 
con notevolissima eleganza, prende la 
parola il Cav. Giulio Berti per presen- 
tare con parole d’occasione l'oratore 
Ufficiale prof. T. C. Canovai, 

Questi pronunzia un elevatissimo e 






nonchè, il quirite protestante è ben lungi 
dal voler giudicare l'opportunità o meno 
di si frequenti elargizioni, mentre noi 
siamo piuttosto disposti a sottolinearne 
l’inopporlunità che in certi casi è tan- 
lo evidente da° diventare scandalosa. 
Parliamo con una certa cognizione di 
causa nei riguardi della nostra città che, 
essendo di proporzioni limitate ci per- 
mette di conoscersi a vicenda, e di sa- 


. pere uno dell'altro vita e miracoli. 


E se a Roma certe bricconate. pos- 
sono sfuggire, a Prato esse saltano agli 
occhi involoniariamente e non si può 
fare a meno di rimanerne edificati. 

Contiamo già, infatti, due insigniti 
di ordini cavallereschi che sono stati 
regolamente condannati dai tribunali del 
nostro paese. 

È questa una affermazione di una cer- 
ta gravità e che coinvolge evidentemente 
la responsabilità degli autori di una si- 
mile indecenza; ci piace però di notare 
che se in questi due casi specifici si può 
clamorosamente stabilire la ragione di 
incompatibilità, aliri nnmerosissimi casi 
vi sono nei quali l’inopportunità non è 
meno evidente data la meschinità che 
rende l’insignito oliremodo ridicolo. Poi- 
chè accade precisamente il contrario di 
quello che il fregiatore si era prefisso; 
ed il fregiato, in simili casi, fa l’effetto 
di quel selvaggio che si povoneggiava 
nel suo nazionale costume adamitico, 
ostentando una magnifica tuba di marca 
ed un bel paio di candide nose. 

Per concludere, poichè ci sarebbe da 
continuare all’infinito, è noto che. molti 
degni cittadini, omettono oramai di ci- 
tare, il loro titolo cavalleresco per una 
evidente ragione di pudore e sappiamo 
che un noto e dislintissimo professioni- 
sta della nostra città ha così concepito 
le sue carie da visita: 

« Tal de Tali, non cavaliere, » 


felicissimo discorso che viene frequen- 


\ tamente salutato dagli applausi dei pre - 


senti 


Sone parole fervide di amor patrio 
che riscaldano l’ambiente e lo trasci- 
nano; è una rassegna fedele della sto- 
ria degli ultimi anni, è una fiera requi- 
sitoria delle passate vigliaccherie, che 
riscuote l’unanime entusiastico consenso 
degli adunati. 

E la cerimonia finisce così, sempli- 
cemente, non avendo potuto esser ese- 
guiti alcuni cori, per ORTI 
del M.o Cav. Cagnacci. 

Non possiamo far a meno di rimar- 
care con viva simpatia il significato di 
questa modesta cerimonia voluta dalla 
.popolarissima Corale Verdi che si è da 
parecchio tempo riaffermata nella nostra 
città; è da notarsi altresì il disinteresse 
più puro chi guida tutti" soci dal capo 
all'ultimo dei coristi che hanno prestato 
gratuitamente la loro opera per il com- 
pleto rinnovamento ed arredamento della 
sede sociale che esce da questa cerimo- 
nia come rinnovata per decoro ed ele» 
ganza. 


Banchetto d’addio 


Giovedì sera, 29 corrente, una qua- 
rantina di amici personali, in gran parte 
Combattenti, si radunarono a banchetto 
nel. Ristorante di Niccolino Cai onde 
salutare, l’amico, socio e consigliere della 
nostra Associazione Aurelio Corsani che 
ci lascia per recarsi nella lontana Libia, 
Egli, seguendo una sua antica aspìrazio» 
ne, rientra a far parte. dell'esercito col 
suo bel grado di Capitano recandosi a 
prestare servizio per qualche tempo nel- 
le truppe coloniali, 

Entusiastico e commosso è statoil salu- 
to recatogli dagli amici l’altra sera; ban= 
chetto assolutamente speciale per buon 
umore, cordialità ed assoluta mancanza 
di etichetta: l'indisciplina più fazzesca 
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prima di rientrare nella rigida discipli- 
na. È, certo per onorare il valoroso di- 
rettore del nostro tiro a segno,.il getto 
di proiettili d’ogni specie, è stato sem- 
pre nutritissimo, 

{l festeggiato sedava tra il nostro pré- 
sidente prof. T. C. Canovai ed il padre 
suo sig. Desiderio che gli amici hanno 
voluto forse presente. 

Alle frutta (per modo di dire, perchè 
le frutta erano sparite negli intervalli tra 
una portata e l’altra) hanno preso la 
parola un po’ tutti per acclamazione; 
primo il nostro presidente, seguito dal 
presidente del Tiro a Segno sig. Gino 
Bellocci il quale con parole affettuose 
ha consegnato al Capitano Corsani una 
magnifica medaglia d’oro dono della 
Presidenza del Tiro a Segno stesso in 
riconoscenza di meriti acquisiti, sia co- 
me vice-direttore, sia come instanca- 
bile istruttore dei Corsi Premilitari, 

E tra allegria senza limite è termi- 
nata questa affettuosa dimostrazione d’a- 
mici. 

Al socio affezionato, ed al cassiere 
dell’ Associazione che tanta attività ha 
data nel disbrigo del suo mandato, va- 
da l’entusiastico e riconoscente saluto 
di futti.i soci; possa egli ritornare pre- 
sto a Prato all’affetto dei genitori suoi 
e della numerosa famiglia dei Com- 
battenti. 


Concessione 0 abuso? 


Abbiamo notato che è invalsa l’abitu- 
dine di concedere gratuitamente in pro 
di questa o quella iniziativa di benefi- 
cenza, il servizio gratuìto di banda che 
si svolge così a pagamento mentre do- 
vrebbe essere gratuito e su di una pub- 
blica piazza. Non comprendiamo per- 
tanto con quale criterio venga fatta tale 
concessione che è assolutamente con- 
traria a qualsiasi principio di giustizia 
e di equità, 

Non si è compreso ad esempio, (è bene 
esprimere le cose con molta chiarezza) 
perchè allorquando la P. A. L'Avvenire 
inaugurò la sua seconda autoambulanza, 
il Comune abbia inviato la banda, che 


‘in Quel giorno doveva prestare servizio 


pubblico, a suonare nei cortili di quella 
società, 

Non ci spiace certamente il fatto par- 
ticolare, eome non ci spiace che dome- 
nica il servizio comunale sia stato ese- 
guito all’Orfanotrofio Magnolfi. 

Ma non comprendiamo come il Co- 
mune possa far questo, creando un pre- 
cedentè pericolosissimo, poichè tutte le 
altre società di beneficenza riterranno 
di possedere anch'esse dei diritti, 

C'è di più: gli esercenti si lagnano a 
ragione, e molti di essi sollecitano una 
protesta in questo senso, 

Siamo sicurissimi che il Commissario 
Regio nulla sa di tutto questo; e non 
vorremmo che si trattasse di generose 
concessioni di chi maneggia le proprietà 
comunali come cosa propria, 


La strage degli innocenti 


Strage degli innocenti possiamo chia- 
mare quella compiuta in questi giorni 
dal prof. Materassi il quale ricordan- 
dosi di essere stato un guerriero senza 
paura, ha voluto esercitare la sua dur- 
lindana roteandola sul capo dei piccoli 
allievi della prima tecnica. Agli esami 
di questa classe si è avuto questo bel 
resultato : su 120 alunni, 100 sono stati 
inesorabilmente bocciati in disegno, 

Non vogliamo con questo, sposare la 
causa degli studenti rimandati della pri- 
ma tecnica, ma ci sembra troppo spie- 
tato il signor professore, tanto più che 
pare che in opposizione al parere della 
sCommissione, egli abbia voluto esage- 
rare questa débacle, forse per sfogare 
certe sue amarezze. 

Non sarebbe possibile rivedere come 
sono passate le cose? Da noi si sono 
recati diversi genitori che sono rimasti 
un po' perplessi davanti a tanto furore, 
e che sarebbero oltremodo. soddisfatti 
Se si potesse stabilire se si tratti di cri- 
terio di giustizia o di eccessivo ingiu- 
stificato nervosismo, 


Il cioo di QueITa MAGRSTO, 


abitante in Piazza Ciardi 








eseguisce qualsiasi riparazione in vi- 
mini. Fornisce poltrone da giardino, ca- 
nestri ecc, di sua fabbricaziòne, 


TIRO A SEGNO NAZIONALE 


Società Mandamentale di Prato 


Domenica 25 corrente ebbero luogo 
nel Poligono Sociale di Galceti diverse 
gare regolamentari di tiro a cui parte- 
ciparono numerosissimi tiratori del Man- 
damento, Véedemmo con piacere l’ af- 
fluenza dei giovani che aceorsero con 
entusiasmo a tali gare. Notammo pure 
la presenza dei vecchi tiratori della 
Società fra cui i Sigg. Cipriani, Cec- 
coni, Magni, Panerai, Ristori, Chiostri 
e tanti altri di cui sfugge il nome e 
che si distinsero in particolar modo. 


RISULTATI DELLE GARE 
Campionato sociale 


1,9 = Cecconi Fabrizio con punti 27 
2.0 - Magni Michelangiolo » 26 


3,0 - Querei Gustavo » 22 
4,0 » Querci Al]fredo » 22 
5,0 - Querci Francesco » 22 
6.0 - Cipriani Giovanni » 20 
7.0 - Uhiostri Santi » 20 
8.0 - Ristori Lemmo » 19 
Gara Adriano Zarinì 
1.0 - Baldesi Baldino » 34 
2.0 - Biagioni Giovanni » 32 
Gara riservata ai premilitari 
1.0 - Biagioli Amanzio » 36 
2,0 = Zipoli Alvaro » 30 
3,0 = Luconi Ottorino » 30 
4,0 = Querci Alfredo » 28 
5.0 - Santi Guido » 27 
6,0 - Ciatti Gino » 25 
7.0 = Bolli Angiolo » 24 
8.0 - Lucchesi Ettore » 23 
9.0 - Barni Bruno Giulio » 21 
10,0 - Bardazzi Otello » 21 


Serie ripetibili 


1,0 - Magni Michelangiolo 
2.0 - Querci Alfredo 

3,0 - Cipriani Giovanni 
4.0 - Ristori Lemmo 

5.0 - Panerai Oreste 

6.0 - Badiani Aristide 

7.0 - Marconi Carlo 


> Comitato per il Monumento 


ai caduti in guerra. 





Alle Ditte digià segnalate, dove gli 

Operai con unanime sentimento d’italia- 
nità hanno aderito al rilascio della 
giornata di paga a beneficio del Monu- 
mento, sono da aggiungere le seguenti : 
Sig. @uido Lucehesi, Mariotti e Ca- 
merino e Sbraci della Cartaia, Il Diret=- 
torio manda"a mezzo della stampa il 
suo doveroro ed entusiastico ringrazia- 
mento a tutti gli Operai ed Impiegati 
delle suddette Fabbriche, nonchè ai 
Proprietari e Direttori di esse, che 8ep- 
pero convincere i loro dipendenti, del- 
la doverosità dell’atto nobilissimo, che 
in questi due anni deve avere la pre- 
cedenza su ogni altra manifestazione 
di qualsiasi genere essa sia. Così e non 
diversamente può pensare e sentire chi 
ha fatto realmente la guerra, ed ha 
sentimento d’italiano. 
Somma precedentemente, L. 41€87,95 
15° Sottocomitato(Ass, Agr.) » 
Ditta Mariotti e Camerino » 
Operai ed Impiegati Ditta 

Moriotti e Camerino per 1.6 

versamento, PRA 74,00 
Operai ed Impiegati della 

Ditta Guido Lucchesi per ) 

1,0 e 2,0 versamento, . » 1026,00 
Operai ed Impiegati Ditta 

Ettore Magnolfi 2,0 versa» 

MEnNtort +e è Cl dt 1065,00 
Ricavato dai taglindini è 138,50 
2.0 Sottocomitato (Vaiano) 

per sottoscrizione mese 

Maggio. ME 
Impiegati Banca IT. Sconto 

per 3,0 versamento. . » 


300,00 


920,00 


21,00 


Tera sottoscrizione Pro- Istituti: Cittadini 


Sig.na Bemporad Giuseppina L. 100,— 


» Gori Ida » 10,— 
»' Gori G. » 10,— 

» Castellani Giulio » be 
Famiglia Regolini » 10,— 
» Franceschini >» be 

» Qiampolini » l- 


264,00 * 


lati 


L’AVVENIRE DI PRATO . 


Sig.ra Cangioli Marcella » 100, — 

» Borsini Carmela » 25, 
Sig. Piccini » 20, 
Sig.ra Fanciullacci Antonietta » 10,— 
Sig, Terroni »  D,- 
N. N. » 5, 
Sig. Collivi Silvio (1) » 10, 


L, 326,— 
Somma precedente » 579.50 


Totale L. 905,50 


(1) Questa offerta era accompagnata 
dal seguente biglietto : 


Preg.mo Sig. Presidente. 
del Comitato pro Istituti Cittadini 


To sottoseritto Le rimetto }° importo 
della somma di L, 10 del servizio di 
guardia di pompiere da me prestato ieri 
sera 17 corr, al FR. Metastasio a bene- 
ficio Istituti, 

Con ossequio 
Dev.mo 
C.a Silvio Collini 


La “ Leonardo ., e Garella 


Il prof. Ferruccio E. Boffi nella « Na- 
zione » propugna che la « Leonardo », 
oltre alla Mostra dell’Arredamento che 
sta organizzando nella nuova sede or- 
ganizzi altresi una mostra di opere ga- 
relliane prendendo occasione ‘da ciò per 
sistemarle degnamente od in modo de- 
finitivo. 

E cioè propone di porre i gessi della 
statua a Dati nella Casa dei Ceppi, 
ed il busto in marmo di Garibaldi che 
ora è nel piazzàle del Cicognini vor- 
rebbe fosse posato alla Madonna della 
Tosse sopra la lapide, commemorante 
il passaggio dell’Eroe. 

Per quest’ultimo trova che l'iniziativa 
dovrebbe essere presa dalle Associazioni 
Mutilati e Combattenti. 











della Tosse del busto di Garibaldi, pro- 
pongo che la parte tecnica della im- 
presa sia assunta dalla « Leonardo » e 
che la parte del cerimoniale sia assunta, 
invece, dalla Associazione dei Mutilati 
e dalla Associazione dei Combattenti. 

Tocca a loro, alle due schiere che 
assommano nelle virtù la grandiosità 
suprema del sacrificio e dell’eroismo na- 
zionale, realizzare il sogno dell’artista 
mirabile e, ponendo in luogo degno i 
gessi del Datini e al luogo stabilito il 
marmo garibaldino, compiere nel tempo 
stesso, opera altamente poetica e alta- 
mente civile. 





Una nuova iniziativa 
della nostra Associazione 





mna Cooperativa per Costruzioni Edili 

Sappiamo che-in seno alla nostra As- 
sociazione si sta lavorando alacramente 
per la costituzione di una Cooperativa 
ex Combattenti per Costruzioni Edili, 

Di essa possono far parte tutti i Soci 
della nostra Associazioni che lo desi- 
derino o che abbiano interesse per af- 
finità di mestiere, o per desiderio di 
dare impulso alla nuova organizzazione 
economica. 

Lo scopo della nuova Cooperativa è 
piuttosto vasto, e non manca del resto 
il campo per sviluppare l'iniziativa; che 
si prefigge sopratutto di risolvere il pro- 
blema della costruzione di solide ed 
igieniche abitazioni a prezzo buono. 

Niente speculazione dunque ma one- 
sto scambio, e sopratutto onesta e seria 
amministrazione come hanno saputo fare 


L’idea è ottima sotto ogni rapporto lino ad ora le altre nostre Cooperative 


ed attendiamo che le Presidenze delle 
due Associazioni prendano in esame la 
proposta e decidano in merito. 

Dice, testualmente, il prof. Bofti nella 
« Nazione » : 

Circa, infine, il busto in marmo di 
Garibaldi ideato e creato per essere 
messo in Val di Bisenzio, si nota che, 
anche a tal proposito la faccenda non 
si presenta priva di difficoltà; bisogna 
strada provinciale è capace di reggere 
il peso del blocco marmoreo; a trarre 
simile certezza, occorrono lavori di as- 
saggio e eventuali lavori di consolida- 
mento di una relativa entità; occorre la 
visita degli ingegneri della Provincia, il 
« nulla osta » degli uffici tecnici, e oc- 
corrono... denaril, 4 

Per di più, non*è lecito dimenticare 
il carattere rigidamente apolitico della 
Associazione «La Leonardo » essa si- 
rebbe lietissima di porre a disposizione 
di chicchessia i propri soci e i propri 
artisti; essa non rifuggirebbe dal pre- 
stare volenterosa la sua opera e la sua 
competenza, ma sarebbe addirittura in 
impaccio e fuori dalle sue norme sta- 
tutarie, se fosse richiesta non esclusiva- 
mente di espletare le mansioni che sa- 
rebbero state espletate dell’artista, da 
vivo, ma, ancora, di iniziare e condurre 
a termine cerimonie e festeggiamenti 
che, si voglia o non si voglia, sareb= 
bero destinati ad assumere un inevita- 
bile carattere politico, 

D'altronde, il tempo stringe, i locali 
attendono di essere inaugurati e tutta 
codesta roba, per essere degnamente 
effettuata reclamerebbe una mole di la- 





‘ vorg superiore oggi; alle umane pos- 


sibilità. Li 


Le obiezioni non mi paiono del tutto, 
prive di valore; e, se pur mi fosse age- 
vole sostenere che in una eventuale 
onoranza a Garibaldi non galleggerebbe 
nessun aspetto politico perchè la figura 
del Generale è così in alto nel cuore 
degli italiani da raccogliere intorno a sè 
l’ammirante devozione dî tutti i citta- 
dini, riconosco, di buon grado, che le 
esigenze tecniche costituiscono delle dif- 
ficoltà, in sul momento, insopportabili, 

Senza perdermi, Quindi, in vane di- 
gressioni e in più inutili sottigliezze, 
propongo : 

1.0 che la « Leonardo », nella cir- 
costanza della inaugurazione della nuova 
sede organizzi: a) una Mostra di arre- 
damento e b) una raccolta ‘in originali, 
in copie o in fotografie, delle opere di 
Antonio Garella ; 

2.0 per .la sistemazione dei gessi del 
Datini e per il trasporto alla Madonna 


il ciglione della — 


che sono di modello, alle altre ed in 
stridente confronto con quelle di marca 
rossa. 

Daremo nel prossimo numero mag- 
giori schiarimenti sull’argomento e ci 
limitiamo per ora a-pregare tutta la cit- 
tadinanza ad incoraggiare con la con- 
sueta simpatia la nostra opera econo- 
micamente afficace. 

hurt aa 
Passaporti per l'America 

La Regia Questura dl Firenze co- 
munica:; 

che il Consolato Americano di Fi- 
renze non prende in considerazione nè 
concede visti ai passaporti di emigranti 
diretti agli Stati Uniti, nei giorni di 
Sabato e Domenica, / 

In tutti gli altri giorni della settimana 


tali visti, verranno apposti dalle 9 alle 
12. 


Giovedì 29 corrente alle ore 9 dopo. 


lunga e penossissima malattia che sven 
turatamente non lasciava adito ad al- 
cuna speranza, cessava di vivere la 
Signora 


Teresa Cipriani nei Fineschi 


Madre al Uarissimo amico nostro Fi- — 


lippo Fineschi, 

Possa la nostra viva compartecipa- 
zione alla sventura che lo colpisce, 
essere all'amico di qualche conforto, 

A lui, alla famiglia sua, e a quella 
del nostro socio e amico dott. Arturo 
Massai vadano le nostre condoglianze 
più sincere, | 





ARENA BANCHINI - PRATO 


(Gestione Comitato Pro « Croce d’Oro ») 


Aldo Silvani 


Domenica 2 Luglio 1922 
UNICA GRANDE RAPPRESENTAZIONE 


Compagnia 
Drammatica Italiana 





Ore 21 





SPETTRI 


di Ibx 





Mmericano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 


PREMIATA 


PASTICCERIA E. CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via @. Mazzoni - Succ! Vin Guizzelmi 





Grande assortimento 


di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Msteri 


Specialità della Ditta 
Americano 


AUGUSTIN 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie | 
igieniche 

Prodotti 
razionali 











Un cappello vera- 
mente elegante ? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 











Forme moderne 


Unico conces- 
di marca estera sionario della: 
e nazionale. G. B. BORSA- 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO. 


Ganca dell'Italia Contrale 


Succursale di PRATO: 


Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 








Compra e Vendita di Titoli 


Divisa e Valute estere. 


. Arte della Stampa F.lli Rindi 
Bruno, Martini - Gerente responsabile 
[attese cn 


Arte della Stampa 
F.lli Rindi 

Prato 

Via Filippino 
(Piazza del Duomo) 













Fori Calle Pasticceria BACCHINO | pa ‘ERMannO, 
br rai Prop. amepro PRIMI —PI ATO Tolefoné 115 E decde Ciabartendi i! 
$ aa) Cucina ottima 


Prezzi Eccezionali 
Servizi speciali per nozze e battesimi Locale di prim’ordine 











Le più squisite Pasticcerie 


i Ci icili Servizio i ntabil 
Specialità Cassate alla Siciliana ervizio Inappuntabile 


frema. per la bellezza ela freschezza del viso, 
delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 
pelle blanca, morbida, vellutata e irosparente, 


Sea lei jr 2 Arte della Stampa. 


ovunque a L, 5,50. 


Vellutina “NEVE,, Giocondal OR ARL ti 


La più igienica delle ciprie, moderne, la più 
morbida per la toelette delle signore. È ade- 
rente ed Invisibile, È antisettica, rinfrescante e 
Golelficante deila pelle, odatta alla nostra 
NEUE...» 

S! vende ovunque «= L, 3.30 scat, media 


MAGOZZI GENERALI DI RigRjLy GU RREsci & MORANDI 


—:j PISTOIA ::— 


Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 
Ugo Bresci 
90 LPesci SUCCESSORP 


— Prezzi di eccezionale concorrenza — 
Ad ogui acquirente verrà « fferto un elegante dono 









jd 


Via Filippino 


All ingrosso Stab. Giocondal LUIGI Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 


PORCELLI, Soc. in Accomandita - Via " Telefono 2-05 : 


al Sig, Amerigo Monticelli, 


S. Siro, 9 - MILANO. Muterasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 
( PALA GA RIA TISISIA LIA ILL ILA IN To) CE R Ja) as U M B [mg \ mento, anticamere, mobili per uffici ece, ecc, 

a , , » (SORGENTE ANGELICA) » Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto 

Salsamenteria t Fiaschetteria economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novite 


DITTA NELLO BALLERINI 


Stice’Fernando Calamratit INPRESA.TRASPORTI 


Via del Serraglio = Prato (Toscana) i EMILIO MONGAI & FIGLI 





Depositi Vini e Olii Burro extrafino AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


Formaggi Esteri e. Nazionali (i TELEF. 232 AUTOTRASPORTI 








nre Pr oral BERE TRL AREIRIE Re ITIORIE Re RI E E TRIS 1 PIEDE TUTE 
f [0COND ) Ufficio Pratese Spedizioni | UNÀ LIRA AL GIORNO 
i Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti I 

| poQUA MI Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini Olterta Sp > ciare 


Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
25 em. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Trasporti Internazionali = Imbarchi 





cn + MS 


e Sbarchi Magazzini Generali NE 
cere 7 ; compreso Ia tassa sul "lusso pagabile in 20 Rate mensili di L. 30 al mese 


e ; Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfett 
n Traslochi con Furgoni imbottiti. Spedire VAGLIA per la mia. € Ni ia G SORT rg TT 
di TELEFONI 253 - 524 - | ul RAPPRESENTANTE SUIUMDIA raphophone Co 
dl izza Castello 11 - MILANO « Piazza CO: ustello 16 








e Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 

Ferrochina Guasti ‘Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 

Din Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e Pa- 

rigi dal Ministero dell'Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
VOEnA | di L. 18, so al Dottor Giovanni Guasti = Prato [LaseRnA) si riceve franca. 





MUTILATI e COMBATTENTI! 





fondazione delle vostre Associazioni. 
E’ vostro dovere | wii 
Di generi alimentari ili sari di Via Fiemula 


0 di Piazza Mocatale. 
Di stoffe N (Im tanto al Lavariv) 


Dove troverete sempre le migliori e a buon Mercato. 


* 


Per sole Lire 600. atta 


RI | " Che la Cooperativa che 
{RIÎK | HIÎ porta il vostro nome è 


pro 
—- Mr 


